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	Eccomi qua.



	Lo spazio è decisamente ristretto, l’aria scarseggia ed è piuttosto viziata, direi che praticamente non respiro, ma questo adesso come adesso vi assicuro che non è un problema.



	Come non è un problema l'odore di legno marcio, visto che nemmeno lo sento.



	I problemi, ammesso che ancora ce ne siano, sono altri, visto che mi trovo in una cassa da morto e non è un gioco, mi trovo in una cassa da morto perchè sono MORTO.



	Sì, sono privo di vita, morto, defunto, trapassato, estinto, deceduto, andato, schiattato, esanime, passato a miglior vita, mancato all'affetto dei miei cari... Ditelo come cazzo vi pare ma la sostanza è che sono morto.



	Bene, adesso sono sicuro che qualcuno di voi dirà "..e come fai a raccontarci la storia se sei morto.." oppure "..sì certo..il morto che parla … e scrive.."



	Ok, facciamo così, se tra di voi c'è qualcuno non vivo  e che sa cosa significhi essere morto lo autorizzo a buttare questo libro nel cesso e a cagarci sopra.



	Diversamente, se come credo nessuno di voi ha mai vissuto l’esperienza della morte, fatemi il fottuto piacere di andare avanti con la lettura  e di lasciarmi continuare la mia storia, così magari capirete anche voi cosa significhi "essere morti".



	Insomma, vi offro la possibilità di fare il grande viaggio con me gratuitamente senza bisogno di rinunciare alle vostre vite quindi non rompetemi le palle con domande scontate ed inutili e lasciatemi in pace.



	Non ve lo hanno insegnato da piccoli il "rispetto per i morti"?!?



	Allora, cominciamo a fare un po’ di pulizia tra le credenze più diffuse. 



	Innanzitutto non sono uno spirito immateriale, un fantasma o cose del  genere. Il mio corpo c'è ancora e lo sento ancora tale e quale a com'era quando ero vivo, tant'è vero che in questo momento ho una mano sulle palle e le sento belle dure e piene come quando viaggiavano a pieno regime.



	Che ci faccio in una bara con una mano sulle palle? 



	Ve lo spiego subito. Quando ho capito che sarebbe finita … ma veramente finita, insomma quando ho capito che forse sarei veramente morto, mi sono subito toccato i gioielli di famiglia, peccato che poi sono morto davvero e ora la mia mano è ancora laggiù.



	Come sono morto? Tempo al tempo, questa parte ve la spiegherò più avanti, ora siamo ancora alla demolizione dei falsi miti.



	Allora, partiamo dalle certezze. Non sono in Paradiso perché qui è troppo brutto per essere il Paradiso.



	Non credo tuttavia di essere nemmeno all'Inferno, perché la Divina Commedia ai tempi di scuola me la sono dovuta sciroppare anche io e mi sento di dire che in fondo non si sta così male come si dovrebbe stare in un posto del genere. 



	Escludo categoricamente di essere al Purgatorio perché per tutto il tempo in cui sono stato in vita di purghe vi assicuro che ne ho prese in quantità industriale.



	Tornando al discorso delle palle, vi riconfermo che queste sono le MIE palle e quindi possiamo escludere anche qualsiasi tipo di reincarnazione in un altro essere.



	Quindi buttate a mare anche il filone della metempsicosi, reincarnazione e affini.



	Dimenticate anche i tunnel con in fondo la luce o del secondo in cui vi passa davanti tutta la vostra vita.



	Tutte stronzate!



	A me non è successo niente di tutto questo, sono al mio funerale, sono dentro una cassa di legno tre metri sottoterra e sono morto..
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	Serata disastrosa, e devo dire che non è la prima volta.



	Nottata praticamente insonne, ma purtroppo è quasi la norma.



	Risveglio sostanzialmente traumatico, anche questo abbastanza tipico per me.



	Che si fa in questi casi? Colazione  al bar.



	Che altro se non una bella colazione al bar?



	Colazione al bar..sì.. pieno di speranze e con il grande desiderio di ritrovare la pace perduta …. ma non sempre le cose vanno come uno se le aspetta …



	Per la precisione, le cose non vanno MAI come uno se le aspetta, quando quel “uno” (l’uno che se le aspetta intendo) sono io.



	“Come va?”…



	Mi giro e vedo sto damerino immobile a pochi centimetri da me.



	Ma che cazzo significa “come va”?



	Esiste una forma nella nostra lingua più idiota e inutile di questa?!?



	Come va...come va.. come va …



	Ripeto, ma secondo voi esiste una domanda più idiota, deficiente, falsa e ipocrita di questa?!?



	Ma chi sei? Ma cosa vuoi da me?



	Uno non può nemmeno farsi la sua colazione con calma al bancone del bar?!?



	E poi, scusate, ma esattamente, "come va" cosa?



	O forse dovrei dire “come va” chi?



	Quale cazzo sarebbe il soggetto di questa domanda?!?



	Forse si intende "come va la vita".



	Ok, allora se vuoi sapere questo, per quale assurdo motivo non mi chiedi semplicemente "come va la vita" ?!?

	 E comunque, voglio dire, secondo voi a quello che fa la domanda poi interessa sul serio la risposta?



	Cioè, chi lo chiede è veramente interessato a come si sente la persona a cui lo sta chiedendo e alla qualità della vita di quest'ultima?



	Io penso proprio di no. Voi che dite?



	E'una di quelle domande del parlato quotidiano che la fottutissima società borghese ti impone di fare ogni volta che incontri qualcuno per salvare le cosiddette "apparenze", per rispettare il cosiddetto "bon ton"...



	Ma chi cazzo se ne frega del bon ton!?!?



	Per quanto mi riguarda non so nemmeno cosa sia il “bon ton”..



	Adesso gli rispondo io a sto cretino...



	"Come va? Ho sentito bene?



	Mi hai chiesto come va, giusto?



	Vuoi davvero sapere come va?



	Ok, adesso te lo dico io COME VA...



	Allora, adesso sono in questo bar e come puoi vedere sto bevendo il mio caffè.



	Per il resto diciamo che ogni fottuta mattina mi sveglio alle sei in punto per andare a passare le successive dodici ore in un bresaolificio.



	Arrivo, timbro il cartellino e poi mi piazzo davanti alla mia macchina.



	Una meravigliosa pressa per mettere la carne sottovuoto dove passo un minimo di dieci ore a insacchettare bresaole che arriveranno sui banchi degli alimentari e dei supermercati di tutta Italia.



	Quando stacco sono così distrutto che arrivo a casa da mia madre, consumo una delle cene peggiori che tu possa immaginare visto che mia madre è una pessima cuoca, e poi mi fiondo direttamente a letto per ritrovare le energie necessarie a ricominciare tutto da capo il giorno successivo.



	Insomma, sono un poveraccio senza né arte né parte che non sa nemmeno perchè respira.



	Un figlio di puttana inutile e rancoroso.



	Tengo a precisare che ho usato questo termine volgare per un semplice motivo, ed esso non ha nessuna attinenza con la professione di mia madre, che è una semplice casalinga, ho usato questo termine per meglio collocare la posizione ricoperta da mio padre.



	Eh sì, perchè la puttana in questione è il mio babbo, che un giorno quando io avevo appena dieci anni ci riunì in cucina e ci disse che se ne andava per sempre perchè doveva seguire "la sua strada" che purtroppo non era la nostra, e questo "percorso" doveva per forza compierlo da solo e senza di me e di mamma.



	Sul momento ci rimanemmo entrambi malissimo.



	Mia madre a dire la verità non se ne è mai fatta una ragione e tutt'oggi ogni giorno si aspetta che lui torni a casa.



	Io dopo un primo periodo di scoramento totale mi ripresi.



	Almeno fino al giorno in cui non lo rincontrai dal vivo.



	Certo, nel frattempo mollai la scuola senza mai diplomarmi e feci in tempo ad essere bocciato due volte all'esame della patente, ad essere licenziato da un paio di posti che mi aveva procurato mamma e ad essere cornificato dalla mia (ex) morosa che si mise con il mio (ex) migliore amico ...



	Ecco, dicevamo che tuttavia poi mi ripresi, ma solo  fino al giorno del nostro inaspettato incontro.



	Ero ad un addio al celibato di uno dei miei (pochi) amici, ed eravamo in un night di quarta categoria.



	A un certo punto mi trovai a un paio di metri da mio padre.



	Potete immaginare quanto possa essere degradante e squallido vedere proprio padre in un posto del genere,



	ma non credo possiate neanche lontanamente immaginare come possa essermi sentito io in quel frangente.



	Perchè in fondo in fondo tra un padre e un figlio maschio c'è sempre una sorta di complicità che nella sfera sessuale tende ad esaltare e a portare all'estremo ogni tipo di situazione, una complicità che porta spesso a perdonare all'altro qualsiasi tipo di comportamento anche se moralmente deprecabile.



	Il problema è che lui quella sera era sul palchetto del night a fare spettacolo.



	Però non era nei panni di un cliente arrapato come se ne vedono a bizzeffe in queste fogne di posti,



	no, lui era sul palco ed era travestito da donna e faceva dei giochi vomitevoli con una bottiglia.



	Ora capisci perchè sono un figlio di puttana? e di GRANDISSIMA PUTTANA aggiungerei..



	Tra le altre cose il mio nuovo migliore amico (il precedente come sapete mi aveva fottuto la donna) Gabriele Annunziato, soprannominato "il sommo water" per l'assonanza col poeta e per via dell'alito mortifero, mi disse che lui andava spesso in quel locale, e quella "puttana" era da anni l'attrazione principale.



	Bene, dopo quella sera cominciai ad utilizzare delle droghe pesanti fino ad arrivare all'eroina, che utilizzo tutt'ora, solo nei week end però, perchè come sai in settimana lavoro, mangio e dormo.



	Mi chiedevi come va? Beh..diciamo che nonostante tutto non mi lamento, ma se tu NON MI ROMPESSI I COGLIONI POTREBBE ANDARE MOLTO MEGLIO..RICEVUTO?"



	Alla fine del mio discorso (totalmente inventato da cima a fondo come avrete immaginato) il tizio mi scruta con uno sguardo simile a quello che hanno le mucche che vedono passare un treno nei pressi del loro pascolo.



	Questo sguardo però dura solamente qualche frazione di secondo, perchè viene sostituito subito da uno molto più aggressivo, che diventa quasi feroce quando mi scansa mettendomi una mano sulla spalla.



	"Ma chi cazzo sei?!? Togliti dalle palle idiota!"



	Io leggermente spaventato da questo cambio di registro mi ritraggo come un giunco al vento e vedo che lui si fionda dritto sulla  bionda che era dietro di me e le chiede



	"Scusami amore, eccomi.



	Allora dicevo...



	come va?"
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Eccoci qua. Cerchiamo di sorvolare sullo spiacevole equivoco del
Bar.

Comincia il viaggio ragazzi.

Partiamo dalle presentazioni come in ogni primo incontro che si
rispetti.

Ah…scusate, stavo quasi per dimenticarmelo.

La storiella che ho raccontato al tizio del Bar è totalmente
inventata da cima a fondo.

Credo che nessuno avrebbe potuto nutrire veri dubbi in
proposito, però non si sa mai…

Ecco la verità su di me.

Io mi chiamo Callegari Sebastian, non ho genitori stranieri o
alcolizzati, tuttavia devo dire che forse a bere era l’impiegato
dell’anagrafe che si dimenticò la “O” finale del mio nome
originario quando registrò l’atto di nascita e quindi da quel
giorno divenni Sebastian.

Ho trentasette anni e vengo da un posto che francamente non mi
fa impazzire, per non dire mi fa proprio cagare, in compenso posso
dirvi che è popolato da una massa di idioti, il che contribuisce
non poco ad aiutarmi a sentirmi sempre di più un pesce fuor
d’acqua, una mosca bianca, un diverso, un reietto, un ghettizzato,
insomma un fottuto paria di questa malata società.

Che poi se ci penso bene forse anche da un’altra parte non
sarebbe cambiato un cazzo.

Sì, perché alla fine non credo che il vero problema siano i miei
concittadini o il luogo dove vivo.

Probabilmente in un’altra città, popolata da altra gente sarei
nella medesima situazione. La verità è che io e il mondo siamo due
pianeti diversi e lontani, separati da milioni di anni luce di
vuoto.

Avete presente le parole “fuori luogo”? Ecco, io sono uno di
quelli che ovunque lo metti sarà sempre e comunque “fuori
luogo”.

Cioè, se vado ad una festa, un contesto quindi dove è richiesta
una certa convivialità, state certi che la mia convivialità sarà
oltremisura fastidiosa per tutti gli altri partecipanti.

Se vado ad un funerale, un contesto quindi dove è richiesta una
certa contrizione, state certi che il mio grado di contrizione
supererà di gran lunga quello dei parenti più stretti del defunto,
risultando quindi stucchevole e finto.

Se si parla di politica mi infervoro al punto da sembrare un
attivista terrorista fiancheggiatore delle Brigate Rosse, se invece
fingo disinteresse vengo accusato di becero qualunquismo.

Insomma, in ogni situazione e vicino a qualunque persona risulto
sempre e comunque stonato, piuttosto che indelicato o fastidioso,
spesso inutile e ridondante, in due fottute parole perennemente
“fuori luogo”.

Faccio un lavoro che non mi piace dove mi pagano meno del
dovuto, ma di questo avremo modo di parlare più avanti,

o forse non ne parleremo proprio, almeno del primo, perché
dovete sapere che di lavori ne faccio due ed il secondo è
decisamente il più “importante” della mia vita.

In questo momento sono single.

Per la precisione sono “Single per scelta” come si suol dire, ma
non nel senso canonico che questa ridicola definizione ha acquisito
nel parlato corrente, perché io sinceramente una donna la vorrei
anche.

Cercherò di spiegarvelo sinteticamente.

In sostanza una mia discutibile “scelta” di vita fa in modo che
le ragazze operino a loro volta una “scelta” di non rovinarsi la
vita mettendosi con me.

Quindi sono tecnicamente “single per una scelta che fa scegliere
le donne di non scegliere me per la scelta del loro partner”.

Che poi non è corretto nemmeno metterla giù così.

Perché una relazione più o meno stabile in verità ce l’ho, e
dura da ben sette anni.

La mia ragazza (temporaneamente ex ragazza) si chiama Leila.

E’una donna che come vi dicevo più volte ha scelto di liberarsi
di me, però fino ad oggi per fortuna è sempre tornata, e sono certo
che tornerà anche stavolta, e sono certo che anche stavolta
terminerò il mio momentaneo momento da single.

Detto questo, è doveroso informarvi che esercito comunque un
discreto fascino sul mondo femminile e le proposte non mancano.

Ed è proprio in questi ciclici momenti di “stallo” con Leila che
mi getto in nuove esperienze e mi apro a nuove conoscenze

Per esempio, giusto questa mattina al mio risveglio oltre al
caffè per colazione mi sono sciroppato questo meraviglioso sms
inviatomi da una mia “amica”alle quattro di notte, e quando
arrivano sms in quegli orari potete stare certi che si tratta di
merda pura!

Comunque non vorrei influenzare troppo la corte quindi giudicate
da soli, visto che non ho cambiato nemmeno una virgola.




ok....ultimo tentativo..anche se non è da me "strisciare"
così. Ma mi sembra così strano che non ti fai più vivo senza motivo
apparente.. mi avevi detto che ti danno fastidio tutti, ma non
credevo di esser compresa anch'io..Ho peccato di modestia! Non
fraintendere, non voglio essere fastidiosa,asfissiante,
pesante,noiosa,lagnosa o quant'altro... voglio solo che tu sappia
che io con te ci sarei uscita ancora (e non sbuffare,sai?!) perchè
con te son stata bene...e mi era parso che non stavi male nemmeno
tu. Altro peccato di modestia da parte mia.. In effetti non sono
mai stata molto sveglia in queste cose! si poteva uscire assieme
anche in amicizia,guardare sto cavolo di enigmista e parlare della
lunga marcia... ma se non ti piaccio non c'è problema!cioè, c'è ma
solo x me! Mi sono un po' incartata, non mi sono spiegata bene, ma
non è facile scrivere sapendo che chi legge probabilmente trova la
cosa divertente o, peggio ancora, patetica! .

Oh Cristo... ma come cazzo sei ridotta?!?

Perdonate la piccola radiografia che mi appresto ad eseguire
ma forse non avete colto tutte le stronzate contenute nel
messaggio.

“MI AVEVI DETTO CHE TI DAN FASTIDIO TUTTI,MA NON CREDEVO DI
ESSERE COMPRESA ANCH’IO..”

Sì, è esattamente così, è così più o meno da trent’anni. Mi
dan fastidio tutti, e in questo momento TUTTI sei tu.

“..CON TE SON STATA BENE E MI ERA PARSO CHE NON STAVI MALE
NEMMENO TU”

Sorvolando sui tuoi problemi di “congiuntivite” (non quella
oculare ma quella linguistica) non mi dici nulla di nuovo…Tutte
stanno bene con me, ma quella sera ero ubriaco marcio e credo che
tu non abbia notato un piccolo particolare.

Ok, sono piuttosto ben dotato ma se non te ne sei accorta,
l'arnese non si è alzato di un millimetro.

Neanche questo tipo di segnali riesci a capire?!? Tutto ciò
è pazzesco, è pazzesco tutto l'universo femminile e quello che
avviene dentro le loro menti è semplicemente spaventoso.

“SI POTEVA USCIRE INSIEME ANCHE IN AMICIZIA”

Ma cosa cazzo significa uscire insieme in amicizia?!?
Andiamo ad ubriacarci e poi ruttiamo tutta la sera? Facciamo una
partita a poker fino alle cinque del mattino?

Andiamo a distruggere le gomme della macchina facendo freni
a mano a cento all’ora? Parliamo delle partite di campionato
dell’Inter ?

No perché, nel caso è esattamente questo che solitamente
faccio io quando esco coi miei amici. Ti va sul serio? Beh, anche
se fosse , a me non va.

“MA NON È FACILE SCRIVERE SAPENDO CHE CHI LEGGE
PROBABILMENTE TROVA LA COSA DIVERTENTE O, PEGGIO ANCORA,
PATETICA!”

Che per te non sia facile scrivere è un fatto, visto che non
sono sicuro che tu abbia la licenzia media per il resto Ciccia sei
fuori strada di brutto, niente di tutto questo. Forse non ci siamo
capiti, non m [...]
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